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Settore attività culturali, economia della cultura, giovani 

 

Avviso YOUZ OFFICINA per il sostegno ad iniziative promosse da gruppi informali di giovani e associazioni 
giovanili– Anno 2022.  Modalità e criteri per la presentazione delle domande, la concessione dei contributi e 
la realizzazione dei progetti” in attuazione dell’Accordo di collaborazione Geco 11 bis, ai sensi dell’Intesa REP. 
104/cu del 4/08/2021. 
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1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO  

La Regione Emilia-Romagna intende sostenere progetti per attività e iniziative proposte da giovani di età 
compresa tra i 18 e i 35 anni di età, finalizzati ad incoraggiare lo spirito di iniziativa delle nuove generazioni, 
in attuazione dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata Rep. Atti n. 104/CU del 4 agosto 2021 tra il 
Governo, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sulla ripartizione 
dell’incremento per l’anno 2021 del “Fondo nazionale per le politiche giovanili” di cui all’art. 19, comma 2, 
del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Tale 
Intesa è attuata da parte della Regione Emilia-Romagna mediante l'Accordo di collaborazione tra il Governo 
e la Regione in attuazione dell’Intesa REP. 104/cu del 4/08/2021 di cui alle proposte progettuali denominata 
Geco 11 bis" approvata con Delibera di Giunta regionale n. 1846/2021. 

Il presente Avviso pubblico rappresenta una risposta alle richieste presentate dai giovani partecipanti al 
Forum YOUZ 2021 della Regione Emilia-Romagna e intende favorire e sviluppare la partecipazione, il 
protagonismo e l’assunzione di responsabilità da parte dei giovani sostenendo la realizzazione di progetti a 
carattere locale capaci di offrire risposte alle principali sfide sociali per i giovani e generando nuove possibilità 
e soluzioni a problemi e priorità che impattano sulla comunità di riferimento. 

Con il presente Avviso si intende offrire un sostegno finanziario ad iniziative dei giovani e in particolare 
incoraggiare i singoli e le realtà giovanili a realizzare progetti rivolti ai giovani, attivando sinergie progettuali, 
tematiche e territoriali fra diverse realtà giovanili e altri soggetti qualificati del territorio. 

Il presente Avviso Pubblico è emanato ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine di 
predeterminare criteri e modalità di concessione di contributi pubblici a progetti aventi rilevanza sociale, e 
non è in alcun modo finalizzato all’individuazione di soggetti aggiudicatari di contratti aventi per oggetto 
l’acquisizione di beni e/o servizi ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 



2. OBIETTIVI, AMBITI DI INTERVENTO E PROGETTI AMMISSIBILI 

La Regione Emilia-Romagna, col presente Avviso pubblico, intende contrastare fenomeni del disagio giovanile 
sostenendo percorsi di crescita, partecipazione e inclusione sociale, nonché opportunità di supporto psico-
fisico ai giovani, mediante l’organizzazione di laboratori artistici e musicali e l’accesso, gratuito e libero, alle 
attività sportive e formative sul territorio, nell’ottica di valorizzazione e sviluppo della rete dei centri/spazi di 
aggregazione giovanile, intesi non solo come il sistema degli spazi messi a disposizione dagli enti pubblici, ma 
anche i luoghi/punti/spazi del sistema associativo e del sistema urbano-territoriale, quali luoghi di 
condivisione, scambio e disseminazione delle reciproche esperienze.  

 Il sostegno alle progettualità proposte da associazioni giovanili, da gruppi informali e da gruppi informali che 
presentano la domanda congiuntamente ad una associazione individuata quale soggetto attuatore e 
beneficiario del contributo punta a favorire e sviluppare la partecipazione, il protagonismo e l’assunzione di 
responsabilità da parte dei giovani. 

Con il presente Avviso pubblico si intende, inoltre, favorire la crescita della rete di associazioni e gruppi 
informali di giovani collegati ai luoghi/punti/spazi dell’aggregazione giovanile, in modo da agevolare il 
confronto costruttivo tra i giovani e lo scambio, anche intergenerazionale, di idee sui temi di loro interesse. 

Saranno sostenuti i progetti rivolti a giovani della fascia di età compresa tra i 14-35 anni contenenti:  

 azioni mirate allo sviluppo di attività culturali, sociali e aggregative, sportive;  
 azioni formative ed educative, con particolare riferimento all’educativa di strada;  
 azioni educative e di sensibilizzazione sui temi dell’ambiente, della transizione ecologica, 

dell’economia circolare, della transizione al digitale; 
 azioni per l’inserimento lavorativo e la promozione dell’autoimprenditorialità giovanile; 
 azioni per la destrutturazione degli stereotipi di genere e il superamento dei pregiudizi, la 

prevenzione e il contrasto al bullismo e cyberbullismo e alle discriminazioni socioculturali, per la 
promozione del benessere socio-relazionale e l’inclusione dell’altro e dei giovani con disabilità. 

Per essere ammissibili i progetti dovranno:  

 svolgersi sul territorio dell’Emilia-Romagna; 
 non essere conclusi alla data di scadenza dell’Avviso pubblico; 
 avere un costo complessivo non inferiore a euro 10.000,00; 
 non beneficiare di altri finanziamenti regionali, né contenere azioni/iniziative/attività che rientrino   

in progetti già destinatari di finanziamenti regionali per l’anno di riferimento;  
 non essere iniziati prima del 1° gennaio 2022 ed essere conclusi entro il 31 dicembre 2023. 

Ciascun soggetto proponente può presentare domanda di contributo per un solo progetto, indicando il 
territorio o i territori provinciali nei quali si svolgeranno le attività previste. 

 

3. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE DOMANDA 

Le domande di partecipazione posso essere presentate dai soggetti di seguito indicati: 

1) Associazioni di seguito identificate ai fini dell’attuazione di questo Avviso pubblico come 
“Associazioni giovanili”, in possesso dei seguenti requisiti: 

a) costituite per atto pubblico o scrittura privata registrata presso l’Agenzia delle Entrate e iscritte al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), nonché le Associazioni di promozione sociale iscritte nel 



registro regionale delle APS ora in fase di trasmigrazione, disciplinato dal D.lgs. 3 luglio 2017 n.117 e successivi 
decreti attuativi o di aver ottenuto l’iscrizione al RUNTS prima della liquidazione del saldo;  

b) avere un consiglio direttivo, o analogo organo comunque denominato, composto in maggioranza 
assoluta (51%) da giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni compiuti alla data di scadenza per la 
presentazione della domanda; 

c) avere sede legale o operativa nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

d) prevedere nel proprio Statuto finalità coerenti con gli obiettivi e gli ambiti di intervento di cui al 
precedente punto 2);  

e) non devono essere state assoggettate alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lett. c), 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di ricevere contributi 
o altre agevolazioni o contrarre con la Pubblica amministrazione. 

f) non devono essere in stato di liquidazione o sottoposte ad altre procedure concorsuali;   

g) i membri che compongono il consiglio direttivo, o altro organo analogo devono dichiarare che non 
sussistono nei loro confronti le cause di decadenza, sospensione o divieto di cui all’art.67 del d.lgs. 159/2011 
(per le associazioni non riconosciute); 

2) Gruppi informali, in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere costituiti da un minimo di 7 giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni compiuti alla data di 
scadenza della presentazione della domanda; 

b) avere almeno il 51% dei componenti del gruppo informale residente o domiciliato in Emilia-Romagna.  

c) in caso di ammissione a contributo ed entro 60 giorni dalla pubblicazione della delibera di 
approvazione della graduatoria sul BURERT, sono tenuti:  

- a costituirsi in “Associazione del Terzo settore” in conformità con le disposizioni di cui al D.lgl. 
117/2017 e successive modifiche (Codice del Terzo settore), in possesso dei requisiti di cui al precedente 
paragrafo 1, “Associazioni Giovanili” di cui al precedente paragrafo 1) e che sia composta, per la maggioranza 
dei membri del consiglio direttivo, o analogo organo comunque denominato, dai medesimi membri del 
gruppo informale;  

- a richiedere l’iscrizione al RUNTS entro 30 giorni dalla costituzione e in ogni caso avere ottenuto 
l’iscrizione prima della liquidazione del saldo; 

d) la mancata costituzione in Associazione Giovanile secondo i termini e le modalità indicate alla lett. c) 
comporta la decadenza dal contributo; 

La composizione del gruppo informale non può essere modificata dopo la presentazione della domanda e 
fino alla costituzione del nuovo soggetto giuridico, a pena di esclusione, se non in casi eccezionali e per 
motivate e documentate esigenze, previa autorizzazione della Regione Emilia-Romagna. In sede di 
presentazione della domanda, individuano un proprio “portavoce”, al quale saranno indirizzate tutte le 
comunicazioni relative alla procedura. 

I singoli membri che compongono il gruppo informale devono possedere, inoltre, i seguenti requisiti:  

I. non possono essere componenti di altri gruppi informali o far parte del consiglio direttivo di 
associazioni che presentano domanda a valere su questo Avviso; 



II. non aver subìto condanna, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., per i reati o 
condizioni ostative richiamati dall’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
nonché violazioni delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, salvo non sia intervenuta 
depenalizzazione, ovvero riabilitazione, ovvero la pena sia stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, 
settimo comma, del codice penale, ovvero il reato sia stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima;  

III. non avere in corso procedimenti penali per gli stessi reati indicati al punto precedente;  

IV. non essere destinatari di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, o di una misura che determini una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del 
medesimo decreto legislativo, ovvero non avere a proprio carico procedimenti pendenti per la loro 
applicazione;  

V. non essersi resi colpevoli di false dichiarazioni, definitivamente accertate, nei rapporti con la 
Amministrazione pubblica; 

VI. non aver subìto sanzioni definitivamente accertate che comportano l’esclusione da agevolazioni, 
finanziamenti, contributi o sussidi.  

3) Gruppi informali che presentano la domanda congiuntamente ad una associazione individuata quale 
soggetto attuatore e beneficiario del contributo, in possesso dei seguenti requisiti: 

a) I gruppi informali devono possedere i requisiti previsti al precedente punto 2, lett. a), b) oltre a quelli 
relativi ai singoli membri; l’associazione individuata quale soggetto attuatore e beneficiario del contributo 
deve possedere i requisiti delle associazioni di cui al precedente paragrafo 1), ad esclusione della lettera b). 
In sede di presentazione della domanda, il gruppo informale individua un proprio “portavoce” al quale, 
congiuntamente al legale rappresentante dell’associazione beneficiaria, saranno indirizzate tutte le 
comunicazioni relative alla procedura.  

Le associazioni giovanili e le associazioni individuate quali soggetti attuatori possono presentare una sola 
domanda in risposta al presente avviso. I singoli componenti di un gruppo informale possono partecipare alla 
presentazione di una sola proposta progettuale. I componenti di un gruppo informale non possono far parte 
di consigli direttivi o di organi di gestione comunque denominati di associazioni giovanili o associazioni 
individuate quali soggetti attuatori che presentano domande in risposta al presente Avviso. Nel caso di 
violazione di tale limite tutte le domande presentate saranno escluse.   

Tutti i requisiti previsti dal presente punto dovranno essere posseduti dai soggetti proponenti alla data di 
scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande e mantenuti fino alla conclusione del 
progetto. Pertanto, qualsiasi modifica dovesse insorgere successivamente alla presentazione della domanda, 
dovrà essere tempestivamente comunicata al settore “Attività culturali, economia della cultura, giovani” 
della Regione Emilia-Romagna per le valutazioni di competenza. 

Il progetto proposto non può beneficiare nelle due annualità precedenti all’Avviso e in questa annualità di 
altri contributi concessi a valere su risorse regionali, nazionali o europee, veicolate dalla Regione. 

Il mancato rispetto dei requisiti indicati al presente punto comporta l’inammissibilità della domanda. 

 

4. SOGGETTI SOSTENITORI 

I progetti potranno essere realizzati con il coinvolgimento di Soggetti sostenitori pubblici o privati anche 
aventi sede legale e/o operativa fuori dal territorio regionale. 



I soggetti sostenitori possono partecipare al progetto mediante apporti finanziari, di risorse umane, 
strumentali o di altra natura. 

L’apporto degli eventuali soggetti sostenitori dovrà essere adeguatamente comprovato in sede di 
presentazione della proposta progettuale, mediante compilazione di: 

- ALLEGATO 4) Scheda dichiarazione soggetti sostenitori, allegata al presente Avviso, in cui è fatto 
specifico riferimento al progetto, alla volontà da parte del sostenitore di condividerne i contenuti e le 
concrete modalità attuative; 

- Le azioni intraprese dagli eventuali soggetti sostenitori dovranno inoltre essere descritte nell’Allegato 
4) 

I sostenitori non possono in alcun caso essere destinatari di quote dei contributi erogati ai sensi del presente 
Avviso, né ricevere pagamenti a valere sugli stessi. 

In ogni caso la responsabilità del progetto rimane sempre in capo al beneficiario del contributo. 

 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA E INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

1. La dotazione finanziaria del presente Avviso è stabilita in euro 644.280,00; 

2. L’ammontare massimo del contributo riconoscibile a ciascun progetto è pari a euro 25.000,00; 

3. per progetti i cui costi ammissibili ammontano fino ad euro 25.000,00 il contributo regionale potrà 
corrispondere all'integralità dell'importo ammesso; 

4. Il contributo regionale concedibile ed erogabile non può superare i limiti indicati nei precedenti commi, 
fermo restando il limite del pareggio di bilancio del progetto, corrispondente alla differenza tra spese 
sostenute ed eventuali entrate percepite (anche a titolo di apporti finanziari dei soggetti sostenitori, 
sponsorizzazioni o altri contributi pubblici o privati) in relazione alle attività realizzate; 

5. Al fine di assicurare un’adeguata distribuzione territoriale si seguirà prioritariamente l’ordine di 
graduatoria, tenendo conto della provincia indicata nella domanda, si procederà al finanziamento di almeno 
un progetto per ciascuna Provincia dell’Emilia-Romagna e Città metropolitana di Bologna, in ogni area di 
intervento.  

6.L’Amministrazione potrà procedere all’assegnazione di ulteriori risorse che dovessero rendersi disponibili 
per finanziare i progetti utilmente posizionati in graduatoria ma non finanziati per l’esaurimento delle risorse 
disponibili. 

6. SPESE AMMISSIBILI  

Sono ritenute ammissibili le spese direttamente imputabili alle attività contemplate dal progetto stesso e 
riferibili all’arco temporale della sua organizzazione e realizzazione, sostenute dal soggetto beneficiario con 
documenti fiscalmente validi. 

 

7. SPESE NON AMMISSIBILI  

Sono ritenute non ammissibili: 

 le spese di acquisto di beni strumentali durevoli (compresi personal computer e relativi hardware) e 
qualsiasi spesa considerata di investimento;  



 le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili;  
 la quantificazione economica del lavoro volontario;  
 spese per compensi di qualsiasi natura ai volontari, rimborsi ai volontari forfettari e/o rimborsi spese 

autocertificati di ammontare superiore ai limiti previsti dall’art. 17, comma 4, D.Lgs. n. 117/2017;  
 spese coperte da altri contributi pubblici;  
 spese per attività di progetto coperte da soggetti sostenitori (pubblici o privati); 
 spese che non siano direttamente imputabili alle attività di progetto;  

 

8. PROCEDURE E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di contributo dovrà essere predisposta e presentata, a pena di esclusione, attraverso la 
piattaforma regionale telematica Elixforms disponibile al  portale https://www.giovazoom.emr.it/ linkato al 
sito di supporto https://www.youz.emr.it/  che sarà attiva, per l’invio delle candidature, dalle ore 13,00 del 
giorno 20 settembre, fino alle ore 13,00 del giorno 3 novembre 2022, pena la non ammissibilità della stessa.  

La domanda di contributo, presentata tramite autenticazione mediante le proprie credenziali SPID sulla 
piattaforma Elixforms, corredata dalla documentazione dovrà essere presentata:  

- per le associazioni giovanili, dal Presidente; 

- per i gruppi informali, da un “portavoce” scelto tra i membri del gruppo, come previsto al punto 3; 

- per i gruppi informali che indichino una associazione quale soggetto attuatore, da un “portavoce” scelto tra 
i membri del gruppo, e dal Presidente della associazione indicata quale soggetto attuatore e beneficiario;  

La domanda di partecipazione, sottoscritta dal Presidente, sia in forma digitale che autografa, 
dell’Associazione giovanile o dal portavoce del Gruppo informale e per i gruppi informali che indichino una 
associazione quale soggetto attuatore da entrambi, costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e ss. mm. Quanto dichiarato nella 
domanda comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni 
mendaci. 

Il Richiedente, pena l’esclusione o la revoca, in relazione al momento in cui se ne rileva il mancato rispetto, 
assume l’impegno di comunicare tempestivamente alla Regione Emilia-Romagna tramite pec all’indirizzo 
politichegiovanili@postacert.regione.emiliaromagna.it qualsiasi evento intervenuto successivamente alla 
presentazione della Domanda che incida sul possesso anche di uno solo requisito dichiarato ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28/12/2000, aggiornando la relativa dichiarazione. 

Dopo aver inviato la domanda NON sarà più possibile modificarla; si invita pertanto a prestare la massima 
attenzione durante la sua compilazione. 

Attraverso la piattaforma telematica sarà possibile compilare il form on line e caricare gli allegati modelli, 
parte integrante del presente Avviso, reperibili sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e sul 
sito istituzionale portale https://www.giovazoom.emr.it/ linkato al sito di supporto 
https://www.youz.emr.it/ di seguito indicati: 

ALLEGATO 1) Domanda di partecipazione delle “Associazioni Giovanili”, autodichiarazioni, anagrafica e 
scheda descrittiva del progetto; 

ALLEGATO 2) Domanda di partecipazione dei componenti dei “Gruppi informali”, autodichiarazioni, 
anagrafica del progetto e scheda descrittiva del progetto; 



ALLEGATO 3) Domanda congiunta di partecipazione del Gruppo informale e dell’Associazione individuata 
quale soggetto attuatore e beneficiario del contributo, autodichiarazioni, anagrafica del progetto e scheda 
descrittiva del progetto; 

ALLEGATO 4) Scheda dichiarazione soggetti sostenitori. 

In caso di difformità tra l’informazione inserita on line e quella indicata nella domanda firmata e caricata nel 
sistema, farà fede l’informazione contenuta nella domanda firmata e protocollata. 

Il richiedente al momento della presentazione della domanda di cui agli Allegati 1), 2) o 3) dovrà caricare: 

a. L’Allegato Modello 1) o 2) o 3) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, ANAGRAFICA PROGETTO, 
DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E ORGANIZZAZIONE, RISORSE E DURATA DEL PROGETTO 
compilato in ogni sua parte compilato e sottoscritto con firma digitale (in formato pdf e p7m) o autografa (in 
formato pdf); 

b. La documentazione, nel caso ne ricorrano i presupposti, inerente a Dichiarazione Soggetti Sostenitori 
redatta secondo l’ALLEGATO 4) Dichiarazione soggetti sostenitori, con firma digitale (in formato pdf e p7m) 
o autografa (in formato pdf); 

Tutti gli allegati devono essere caricati negli appositi campi e la grandezza massima consentita è di 5 MB 
formato pdf. 

Sono documenti obbligatori, di cui non è consentita l’integrazione documentale, oltre alla domanda, il 
progetto comprensivo del programma di attività dettagliato corredato dal relativo piano finanziario che 
attesti i costi complessivi previsti e la relativa copertura. 

I campi obbligatori, se non compilati, non permetteranno l’inoltro della domanda. In fase d’invio, in alto alla 
schermata, l’applicativo indicherà quali sono i campi obbligatori non correttamente compilati. 

Al termine della compilazione del modulo verrà generato in formato PDF il riepilogo delle informazioni 
inserite che dovrà essere scaricato per poi procedere alla sua sottoscrizione da parte del Presidente  
richiedente. La sottoscrizione potrà avvenire con due modalità: 

• firma digitale 

• firma autografa. 

In entrambi i casi il documento firmato dovrà essere ricaricato sul sistema. In caso di firma autografa 
unitamente alla scansione della carta di identità del richiedente. 

Per l’accesso al servizio on-line è necessario utilizzare un’identità digitale di persona fisica SPID L2 oppure CIE 
(Carta di Identità Elettronica) oppure CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 

La domanda deve essere presentata unitamente a tutti i suoi allegati. Non saranno considerate ammissibili, 
e pertanto saranno escluse dalla fase di valutazione le domande: 

• trasmesse con modalità differenti da quelle descritte; 

• non firmate digitalmente o prive di firma autografa secondo la modalità sopra indicata; 

• firmate da soggetto diverso dal soggetto legittimato secondo il presente Avviso; 

• con firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso; 

• prive dei documenti obbligatori richiesti dal presente Avviso; 

• inviate oltre il termine di presentazione previsto dall’Avviso. 



Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione della domanda, farà fede la data di ricezione 
della domanda sul servizio on-line. 

Qualora le domande pervengano in ritardo a causa di problemi di malfunzionamento dei sistemi informatici 
dipendenti dal mittente, non potranno comunque essere accolte. 

 

9.  ASSISTENZA ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Eventuali chiarimenti in merito al contenuto dell’avviso ed eventuali problemi in fase di caricamento dati 
possono essere sottoposti alla Regione Emilia-Romagna tramite una mail all’indirizzo 
forumyouz@regione.emilia-romagna.it. 

In apposita sezione del portale https://www.giovazoom.emr.it/ linkato al sito di supporto 
https://www.youz.emr.it/luogo di supporto tecnico per i giovani per la predisposizione dei progetti, saranno 
pubblicate le risposte alle domande più frequenti sotto forma di FAQ. inserite sezioni di informazione, tutorial 
e aree confronto/scambio. 

Presentando la domanda di cui agli Allegati 1), 2) o 3) e i suoi allegati, il Richiedente riconosce e accetta 
pienamente le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Avviso e nel sottoscrivere le 
Dichiarazioni ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, prende atto delle conseguenze, anche penali, che 
comporta l’aver reso dichiarazioni mendaci. 

 

10. CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ 

Costituiscono cause di inammissibilità: 

a) la mancata presentazione della domanda secondo i termini e le modalità stabiliti al precedente punto 8. 
del presente Avviso, nonché il mancato invio della documentazione obbligatoria a corredo della domanda 
previsto allo stesso punto 8.; 

b) la mancata presentazione delle regolarizzazioni alla domanda richiesti dalla Regione, nonché la 
presentazione degli stessi oltre il termine massimo di 10 giorni dalla richiesta; 

c) la mancanza dei requisiti soggettivi di partecipazione previsti al punto 3.; 

d) l’invio della domanda oltre il termine di presentazione previsto al punto 8; 

 

11. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E VALUTAZIONE DEI PROGETTI DI ATTIVITA’ 

La procedura di selezione dei progetti di attività proposti sarà di tipo valutativo a graduatoria. 

La valutazione delle domande e dei progetti prevede due fasi distinte e successive: 

a) l’istruttoria di ammissibilità formale delle domande che perverranno a seguito dell’attivazione del presente 
avviso, che sarà svolta da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del Settore Attività Culturali, 
Economia della Cultura, Giovani nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese”; 

b) la valutazione di merito dei progetti e dei programmi di attività, ritenuti ammissibili ad esito della prima 
fase, che sarà svolta da un apposito nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Generale 
“Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”. 



Il nucleo di valutazione provvederà: 

- alla quantificazione dell'entità della spesa ammissibile ai fini della determinazione del contributo regionale 
(verranno valutate la congruità e la coerenza delle voci di spesa e si potrà 

procedere ad eventuali motivate riduzioni delle stesse); 

- alla definizione della graduatoria dei progetti di attività sulla base del punteggio finale attribuito a ciascuno 
di essi in base ai criteri di valutazione di cui al successivo punto 12; 

- alla formulazione della proposta di contributo da assegnare ad ogni singolo beneficiario in relazione al deficit 
evidenziato e al punteggio assegnato. 

In entrambe le fasi la Regione potrà chiedere chiarimenti e integrazioni rispetto alle informazioni contenute 
nella documentazione ricevuta, che dovranno essere forniti entro il termine massimo di 10 giorni. 

12.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

Ai fini della valutazione dei progetti presentati e della conseguente formazione della graduatoria dei progetti 
ammessi a contributo per l’anno 2022, il nucleo di valutazione prenderà in considerazione i criteri di seguito 
riportati, con i relativi punteggi, fino ad un massimo di 100 punti: 

Il nucleo di valutazione attribuirà, per ciascuno dei criteri di valutazione i punteggi come riportato nella 
tabella seguente: 

Criteri di valutazione 

 

Punteggio 
max 

Qualità della proposta 
progettuale 

 

Accuratezza, chiarezza nella presentazione del 
progetto. Definizione dei fattori chiave di successo 
del progetto.  

10 

Fattibilità, organizzazione, grado di coerenza con gli 
obiettivi dell’Avviso, le azioni e i risultati attesi del 
Progetto 

 

15 

Efficacia del progetto e 
impatto sul territorio 

 

Capacità del progetto di valorizzare gli 
spazi/luoghi/punti di aggregazione giovanile 
esistenti e/o puntare alla creazione di un nuovo 
luogo/punto/spazio aggregativo 

15 

Qualità delle collaborazioni all’attuazione del 
progetto da parte dei soggetti sostenitori, 
istituzionali e non  

15 

Attivazione di relazioni con altre realtà giovanili 
quali Associazioni, cooperative, società, circoli. 

5 

Innovatività Grado di innovatività del progetto in relazione al 
contesto e nel suo complesso 

15 

Creatività del progetto in relazione alle modalità 
impiegate e alle tematiche trattate 

10 



Sostenibilità a medio e lungo 
termine  

Idoneità del progetto ad avere prospettive di 
continuità e a porsi come modello di scalabilità, 
trasferibilità e buona pratica 

5 

Piano economico  

 

Congruità del piano dei costi rispetto alle attività e 
ai risultati attesi e rispetto al gruppo di lavoro 
impiegato (grado di efficienza) 

10 

 Totale  100 
 

Non saranno ritenuti ammissibili i progetti che abbiano ottenuto un punteggio complessivo inferiore a 40 
punti. 

Al fine di assicurare un’omogenea distribuzione territoriale degli interventi proposti, verranno finanziati, in 
ordine di graduatoria, i primi 9 progetti inerenti ciascuno delle province della Regione Emilia-Romagna, che 
abbiano raggiunto la soglia minima prevista. Raggiunta la suddetta finalità, oppure non sussistendo in 
graduatoria progetti utilmente collocati in numero sufficiente a garantire la citata distribuzione territoriale, 
saranno ammesse a contributo le proposte progettuali secondo il normale ordine di graduatoria, fino a 
esaurimento delle risorse disponibili ed indipendentemente dall’ambito territoriale di intervento.  

Nel caso in cui uno o più progetti figurino in graduatoria a parità di punteggio verrà data prevalenza al 
progetto che abbia conseguito maggior punteggio in relazione al criterio “Qualità della proposta 
progettuale”. In caso di ulteriore parità verrà data prevalenza al progetto con maggiore impatto sul territorio. 
Nel caso di ulteriore parità verrà utilizzato il metodo del sorteggio in seduta pubblica.  

 

13. APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA, MODALITA’ DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO E 

COMUNICAZIONE ESITI DEL PROCEDIMENTO  

La Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria e delle proposte di graduatoria e determinazione dei contributi 
predisposta in base ai punteggi attribuiti dal predetto Nucleo di valutazione, con proprio atto provvederà: 

a) all’approvazione delle graduatorie dei progetti ammessi a contributo; 

b) alla quantificazione ed assegnazione dei contributi riconosciuti ai progetti ammessi, nei 

limiti delle risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale; 

c) all’approvazione dell’eventuale elenco dei progetti istruiti con esito negativo, comprensivo delle 
motivazioni di esclusione 

d) alla graduatoria delle domande “ammissibili e non finanziate” 

L’esito del procedimento sarà reso disponibile sul sito istituzionale https://www.giovazoom.emr.it/ linkato 
al sito di supporto https://www.youz.emr.it/ nella sezione bandi, mediante pubblicazione della deliberazione 
della Giunta regionale di approvazione della graduatoria e assegnazione dei contributi.  

Successivamente, con atto del responsabile del Settore competente, si provvederà alla concessione del 
contributo e all’assunzione dell’impegno di spesa. 

 

14. RENDICONTAZIONE FINALE, CRITERI E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 



Con successivo atto del Responsabile del Servizio Cultura e Giovani si provvederà alla concessione del 
contributo e all’assunzione dell’impegno di spesa. 

La liquidazione del contributo concesso sarà effettuata mediante una prima tranche fino al 70% del 
contributo concesso, a seguito della presentazione di una dichiarazione di avere sostenuto costi e/o assunto 
obblighi di spesa in rapporto percentuale sui costi complessivi del progetto non inferiore alla percentuale del 
contributo richiesto, previa presentazione del consuntivo finanziario e della relazione sull’attività svolta. La 
quota rimanente successivamente alla presentazione del consuntivo finanziario finale e della relazione 
conclusiva. 

La rendicontazione della spesa deve essere inviata non oltre il 15 febbraio 2024. 

 

15. VARIAZIONI 

I soggetti beneficiari sono tenuti altresì ad informare la Regione di eventuali variazioni sostanziali relative alla 
rappresentanza legale e all’assetto giuridico. La Regione valuterà nuovamente il progetto e potrà 
rideterminare l’entità del contributo in diminuzione e non in aumento, fermo restando il possesso dei 
requisiti di accesso. 

 

16.  OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti beneficiari dovranno: 

 completare il progetto entro e non oltre il 31 dicembre 2023; 
 comunicare alla Regione le variazioni indicate al precedente punto 15; 
 Inviare alla Regione la rendicontazione di cui al punto 14 entro il 15 febbraio 2024; 
 comunicare formale dichiarazione di rinuncia al contributo stesso nel caso si verifichi qualsiasi 

impedimento che non consenta di portare a conclusione l'attività.  

I soggetti beneficiari si impegnano ad apporre il logo della Regione Emilia-Romagna e del Dipartimento per 
le politiche giovanili e il Servizio civile universale, su tutti i materiali informativi, pubblicitari e promozionali 
relativi al progetto presentato, anche nel caso di siti internet e materiali di promozione del progetto. I 
predetti loghi saranno forniti dalla Regione all’avvio delle attività progettuali. 

Si impegnano, inoltre, ad inviare alla casella di posta forumyouz@regione.emiliaromagna.it, copia dei 
comunicati, dei materiali promozionali e degli inviti alle conferenze stampa relative alle attività previste nei 
progetti finanziati 

 

17.  CONTROLLI AI SENSI DEL D.P.R. 445/00 E SS.MM.II. 

La Regione può procedere a verifiche amministrativo-contabili, anche a campione, accedendo alla 
documentazione conservata presso i soggetti finanziati, al fine di accertare la regolarità della 
documentazione inerente alle attività finanziate e le spese sostenute, ai sensi di legge. I soggetti beneficiari 
sono tenuti a consentire le attività di controllo e a tenere a disposizione i documenti giustificativi relativi alle 
spese ammesse a contributo. 

La Regione procederà a verifiche amministrativo-contabili sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai soggetti, 
anche accedendo alla documentazione conservata presso la sede dei soggetti finanziati, al fine di accertare 
la regolarità dei bilanci e della documentazione inerente alle attività finanziate e le spese sostenute, ai sensi 



di legge ed in particolare del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. I beneficiari del contributo sono tenuti 
a consentire ed agevolare in qualunque modo le attività di controllo da parte della Regione e a tenere a 
disposizione tutti i documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo. 

Si procederà ai controlli sulla veridicità delle dichiarazioni contenute nelle domande. 

 

18.  REVOCHE DEL CONTRIBUTO 

Si procederà alla revoca del contributo nei seguenti casi: 

 esito negativo delle verifiche effettuate dalla Regione sulle dichiarazioni sostitutive di atto notorio di 
cui al punto precedente; 

 qualora la realizzazione del programma di attività non risulti conforme, nel contenuto e nei risultati 
conseguiti, a quanto indicato nella domanda di contributo; 

 qualora il beneficiario comunichi la rinuncia al contributo; 
 qualora le risultanze dei controlli di legge sulle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà lo 

rendessero necessario; 
 qualora il beneficiario perda i requisiti soggettivi previsti o emerga comunque l’insussistenza dei 

requisiti dichiarati ai fini della ammissione a contributo; 
 nel caso dei gruppi informali, la mancata costituzione in Associazione Giovanile entro 60 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria, come previsto al punto 2) del presente Avviso, comporta la 
decadenza integrale dal contributo; 

 compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in 
sede di eventuali controlli in itinere. 

 

19. COMUNICAZIONI RELATIVE AL PROGETTO 

Il presente Avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili, oltre che sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna, all’interno del portale https://www.giovazoom.emr.it/ linkato al sito di supporto 
https://www.youz.emr.it/. 

A fini di trasparenza e parità di trattamento i soggetti interessati, fino a cinque giorni lavorativi prima della 
scadenza del termine per l’invio delle proposte, potranno formulare quesiti operativi circa l’interpretazione 
delle disposizioni contenute nel presente Avviso aventi rilievo ai fini della presentazione della domanda e dei 
relativi modelli, contattando il Settore attività culturali, economia della cultura e politiche giovanili al recapito 
forumyouz@regione.emilia-romagna.it  

Tutte le comunicazioni alla Regione relative al presente avviso vanno inoltrate esclusivamente tramite Posta 
Elettronica Certificata (PEC) del soggetto richiedente al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata 
(PEC) della Regione Emilia-Romagna: politichegiovanili@postacert.regione.emiliaromagna.it. 

 

20.  COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della comunicazione di avvio del procedimento di cui agli 
articoli 7 e 8 della legge 241/1990: 

 Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 
Lavoro, Impresa 



 Oggetto del procedimento: Avviso YOUZ OFFICINA per il sostegno ad iniziative promosse da gruppi 
informali di giovani e associazioni giovanili caratterizzati da approcci innovativi – Anno 2022. 
Modalità e criteri per la presentazione delle domande, la concessione dei contributi e la realizzazione 
dei progetti” in attuazione dell’Accordo di collaborazione Geco 11 bis, ai sensi dell’Intesa REP. 104/cu 
del 4/08/2021; 

 Il Responsabile del procedimento è Marina Mingozzi – titolare di P.O. Politiche giovanili; 
 La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo alla data di scadenza del presente 

Avviso e si concluderà entro il termine di 90 giorni (salvo i casi di sospensione del termine previsti 
dall’art. 17, comma 3 della L.R. 32/1993). Il predetto termine ordinatorio potrà comunque essere 
prolungato nel caso di un elevato numero di domande o in caso di esigenze istruttorie articolate e 
complesse; 

 Ufficio in cui si può prendere visione degli atti: Settore Attività Culturali, Economia della cultura, 
Giovani. 

La presente sezione dell'avviso vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del procedimento”, di 
cui agli articoli 7 e 8 della legge 241/1990. 

La delibera di approvazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul sito web: 
sul Portale E-R della Regione www.giovazoom.emr.it/bandi, linkato al sito di supporto www.youz.emr.it. 

 

21. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste 
di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 
o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-
662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 3. Il Responsabile della protezione dei dati 
personali Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di 
cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo 
a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 
soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in 
occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento 



I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato 
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, 
tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo 
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  

a. assegnazioni di contributi di cui all’Avviso YOUZ OFFICINA per il sostegno ad iniziative promosse da gruppi 
informali di giovani e associazioni giovanili caratterizzati da approcci innovativi – Anno 2022. Modalità e 
criteri per la presentazione delle domande, la concessione dei contributi e la realizzazione dei progetti” in 
attuazione dell’Accordo di collaborazione Geco 11 bis, ai sensi dell’Intesa REP. 104/cu del 4/08/2021; 

b. elaborazioni statistiche;  

c. attività di monitoraggio, studi e ricerche sull'andamento del settore.  

7. Destinatari dei dati personali 

 I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. Alcuni dei dati personali da Lei 
comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sono soggetti 
alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificatamente, ai sensi della normativa richiamata, in caso di 
assegnazione di vantaggi economici, sono oggetto di pubblicazione:  

a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; 

b) l’importo; 

c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione;  

d) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;  

e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; f) il link al progetto selezionato.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

 I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in 
corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, 
anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, 
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:  

• di accesso ai dati personali;  

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;  

• di opporsi al trattamento;  



• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di accedere ai contributi regionali.  

 

22. PUBBLICAZIONE DEI DATI AI SENSI DEL D. LGS. N. 33/2013  

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti sono soggetti alla pubblicazione previsti dall’art. 
26 comma 2 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.. 22. 


